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6230* 
 

FORMAZIONI ERBOSE A NARDUS, RICCHE DI SPECIE, SU 
SUBSTRATO SILICEO DELLE ZONE MONTANE (E DELLE ZONE 
SUBMONTANE DELL'EUROPA CONTINENTALE)  

Species-rich Nardus grasslands, on siliceous substrates in mountain areas 
(and submountain areas, in Continental Europe)  

 

 

 

 
M. Fiocca (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 35.11 Praterie silicicole montane a Nardo - Nardetalia: Violion 
caninae, 35.12 Prati a Festuca ed Agrostis, 36.31 Praterie mesofile a Nardo - Nardion p.p. 
Habitat EUNIS: E1.71 Pascoli magri a Nardus stricta, E1.721 Prati nemorali a Festuca ed Agrostis. 
Codice Re.Na.To.: H046. 
Frase diagnostica: praterie mesofile dominate da Nardus stricta, colonizzanti aree pianeggianti 
o debolmente in pendenza, su suoli silicei o decarbonati delle Alpi e degli Appennini, in bioclima 
da Meso a Oro-Temperato. 
 

Descrizione generale 

La descrizione dell’habitat prende in considerazione una recente revisione delle praterie a nardo 
dell’Appennino settentrionale secondo la quale i nardeti dell’associazione Violo ferrarinii-
Nardetum strictae presenti nel piano subalpino dell’Appennino Tosco-Emiliano si inquadrano 
nell’ordine Caricetalia curvulae (alleanza Nardion strictae, classe Juncetea trifidi) e non 
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all’interno dell’ordine Nardetalia strictae (classe Calluno-Ulicetea). Conseguentemente i primi 
sono da ricondurre all’Habitat 6150 (praterie acidofile di alta quota) mentre solo i prati montani 
o ad altitudini ancora inferiori appartengono all’Habitat 6230*. 
L’habitat comprende praterie polifitiche che si sviluppano su suoli acidi derivati da arenarie o 
calcari eluviati, a quote montane. Si tratta di pascoli, definiti generalmente col termine nardeti, 
ma che sono, in realtà, spesso dominati da diverse altre specie, quali F. filiformis, F. mycrophylla, 
Avenella flexuosa, Agrostis tenuis etc. con presenza sporadica di nardo. Gran parte di queste 
praterie sono di origine secondaria, di sostituzione, derivate dal pascolamento estensivo della 
vegetazione arbustiva di lande e brughiere montane, proprie della fascia della faggeta o, più 
raramente, del bosco di cerro e/o rovere. Si collocano in zone debolmente inclinate, dove può 
accumularsi la neve (igro-nardeto), o possono rappresentare lo stadio di ultima degradazione di 
aree umide e/o torbose e quindi trovarsi a quote superiori. In aree fortemente pascolate, i 
nardeti tendono ad avere una flora povera, mentre in aree dove il pascolo assume carattere 
estensivo le cenosi contengono un elevato numero di specie e costituiscono un ambiente di 
interesse prioritario. La ricolonizzazione di ampie aree di ex-pascolo, avvenuta negli ultimi 
decenni, ha determinato una fortissima riduzione di questo habitat che, in Toscana, rimane solo 
in piccole aree dell’Appennino settentrionale e, ancora più raramente, delle Alpi Apuane.  
Ad altitudini comprese fra 1000 e 1600 m, i nardeti si trovano in contatto dinamico con le 
brughiere a Vaccinium myrtillus, Calluna, Genista, Erica spp. o Cytisus scoparius dell’Habitat 
4030 e/o le faggete dell’Habitat 9110 (Luzulo-Fagetum) e 9130 (Asperulo-Fagetum). 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: sono pochi i lavori che danno informazioni su questo habitat 
e sarebbero, quindi, necessari ulteriori studi per capire la posizione sintassonomica delle poche 
praterie ancora esistenti ed approfondire le implicazioni dei diversi tipi di gestione. 
  

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

   

 
 
 
 
 

In Toscana la distribuzione dell’habitat 
è essenzialmente ridotta alle aree 
silicee delle Alpi Apuane, del basso 
Appennino Tosco-Emiliano, sul 
Pratomagno (dove forse trovano la 
maggiore estensione) e nell’aretino. 
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Specie indicatrici 

Nardus stricta, Festuca gr. rubra (F. nigrescens, F. microphylla), F. filiformis, Agrostis tenuis, 
Dianthus deltoides, Viola eugeniae subsp. eugeniae, Potentilla erecta, Succisa pratensis, Viola 
canina.  
 

Riferimenti sintassonomici locali 

In Toscana le formazioni attribuibili a questo habitat sono riferibili a due alleanze: Violion 
caninae (cenosi dei siti di minore altitudine e più umidi) e Nardo-Agrostion caninae, alla quale 
possono essere riferite le cenosi di Pratomagno, Alpe di Catenaia e Appennino casentinese. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat sembra in forte regressione per l’abbandono del pascolo in aree montane e la 
ricostituzione della vegetazione legnosa. 
 

Fattori di criticità 

 A02 - Modifica delle pratiche colturali (incluso l'impianto di colture perenni non legnose). 

 A02.02 - Modifica della coltura. 

 A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra arabile. 

 A04.01 - Pascolo intensivo. 

 A04.03 - Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo. 

 A08 - Fertilizzazione. 

 B01 - Piantagione su terreni non forestati (aumento dell'area forestale, es. piantagione su 
prateria, brughiera). 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 

 K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione): invasione da parte di 
specie legnose. 
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